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E’ questo il tema centrale attorno al quale ruoterà l’ottava edizione di Future Alps, l’iniziativa di Società Economica Valtellinese, di formazione, autoformazione e sviluppo

I giovani affrontano il «fare impresa in montagna»
L’iniziativa vedrà coinvolti 9 istituti scolastici, 11 classi, 200 studenti, cinque province e quattro regioni. Il lavoro verte su innovazione e sostenibilità

SONDRIO (gdl) «Fare impresa
in montagna coniugando
l’innovazione e la sostenibi-
lità».

E’ questo il tema centrale
attorno al quale ruoterà l’ot-
tava edizione di Montagna
4.0 Future Alps, l’iniziativa di
Società Economica Valtelli-
nese (Sev) di formazione, au-
toformazione e sviluppo che
dal 2017 attraversa il terri-
torio della provincia di Son-
drio e «dialoga» con le realtà
d e l l’arco alpino, dal Friuli alla
Valle d’Ao st a.

La presentazione ufficiale
si è tenuta mercoledì nella
sala Sozzani di Palazzo Mu-
z i o.

« E’ un progetto al quale la
Provincia ha riservato sem-
pre grande attenzione, sup-
porto e collaborazione rico-
noscendo in esso un labo-
ratorio di idee, un’oppor tu-
nità per i giovani del nostro
territorio - ha esordito Va -
leria Duico, presidente di Sev
-. Siamo perciò molto sod-
disfatti di questo e anche per
essere giunti all’ottava edi-
zione. Dal 2017 scegliamo
questo strumento per coin-
volgere i giovani e per re-
sponsabilizzarli sul futuro
della montagna. Il tema cen-
trale di questa edizione è “Fa -
re impresa in montagna co-
niugando l’innovazione e la
s ostenibilità”, concetto che
sarà declinato nell’ottica di

un’imprenditorialità innova-
tiva che sappia valorizzare le
risorse ambientali, le voca-
zioni proprie di ciascun ter-
ritorio e la propria identità
cu l tu ra l e » .

A Maria Chiara Cattaneo,
responsabile del progetto, il
compito di entrare nel merito
d e l l’iniziativa, che coinvolge-
rà 9 istituti scolastici, 11 clas-
si, 200 studenti, cinque pro-
vince e quattro regioni. I ra-
gazzi saranno supportati da
imprenditori, stakeholder e
tutor grazie alla collaborazio-
ne di Confindustria Lecco e
Sondrio e del gruppo di la-
voro Sev.

In vista delle Olimpiadi In-
vernali 2026 e ampliando lo
s g u a rd o  o l t re  l 'e v e n t o,

l’obiettivo è proprio quello di
stimolare nei giovani uno spi-
rito imprenditoriale capace
di rafforzare l’attrattività delle
aree alpine e valorizzare le
comunità locali in un approc-
cio «glocale».

Per il 2025, le aree tema-
tiche prescelte sono quindi:
sport, turismo, Olimpiadi e
legacy; agroalimentare; natu-
ra e innovazione; energia e
risorse. Si sperimenterà an-
che il lavoro su sfide di natura
più istituzionale per pensare
ad esempio a nuovi modelli
di partecipazione, innovazio-
ne nei trasporti, sviluppo ter-
ritoriale e coesione.

I due appuntamenti forma-
tivi saranno a Sondrio il 30
settembre e ad Aosta il 7 ot-

to b re.
A seguire, quattro tappe te-

matiche tra ottobre e novem-
bre in cui si lavorerà trasver-
salmente ai territori per co-
struire le diverse idee di im-
presa approfondendo temi
centrali per lo sviluppo pro-
gettuale, quali mission e in-
novazione, sostenibilità, co-
municazione e pitch, valida-
zione dell’i d ea.

Gli studenti, divisi in grup-
pi trasversali e collegati in re-
te tra territori alpini, lance-
ranno poi le loro idee di im-
presa attraverso brevi presen-
tazioni («pitch»), proprio co-
me fanno le start up, in un
grande evento finale il 12 di-
c e m b r e  a l l ’ A u d i t o r  i u m
Sant ’Antonio di Morbegno,

durante l’Alps Festival.
Il progetto opera in rete an-

che con la Regione Valle
d’Aosta, la Cooperativa Cra-
mars di Tolmezzo (Udine), il
Lions della Valsugana in
Trentino, con cui consolida la
collaborazione. La sua rea-
lizzazione è possibile grazie
al supporto di numerosi enti
e partner, pubblici e privati:
Uncem, Bim, Webtek-Opi-
quad, Parco dello Stelvio, Edi-
son, Ufficio Scolastico Terri-
toriale, istituzioni scolasti-
che, Comuni di Morbegno e
Tirano, Comunità montane,
ordini professionali, associa-
zioni di categoria, e la col-
laborazione con Le Village
delle Alpi di Crédit Agricole.

«Ringrazio molto la Sev,
perché nel 2023 abbiamo fir-
mato un protocollo attraverso
il quale insieme lavoriamo
sulla programmazione per
una crescita delle nostre co-
munità in termini culturali,
sociali ed economici - ha
spiegato il presidente della
Provincia Davide Menegola
-. Nel solco di questa attività
si incastona perfettamente
Future Alps. Tra gli obiettivi
anche quello di rendere il no-
stro territorio attrattivo affin-
ché i giovani che per motivi di
studio e di lavoro sono usciti
dalla Valle possano tornarvi.
E insieme a loro auspichiamo
che giovani di altre zone scel-
gano di vivere qui perché tro-

vano nel nostro territorio op-
portunità di crescita perso-
nale, professionale ed econo-
m i ca » .

Richiamando questo pun-
to, Gian Luca Bonazzi, pre-
sidente della piccola indu-
stria di Confindustria Lecco
Sondrio, di cui era presente
anche la funzionaria Ve l da
Moz art, ha commentato:
«Parlare di impresa, giovani e
innovazione è certamente
nelle corde di Confindustria;
di più: è uno dei valori che
vogliamo trasmettere. Mi au-
guro che si possano richia-
mare in Valle tanti giovani
perché la demografia non ci
sta dando soddisfazioni. Fare
impresa in Valtellina è dif-
ficile, ma è altrettanto bello
soprattutto per quanto ri-
guarda la qualità della vita».

Infine Tiziano Maffezzini,
presidente di Uncem Lom-
bardia ha dichiarato: «Tre so-
no gli aspetti determinanti: il
primo è il far conoscere ai
nostri giovani il contesto in
cui abitano per ricostruire
anche il senso identitario che
è andato un po perso; il se-
condo è il far comprendere ai
giovani che ci sono percorsi
nuovi, che c’è spazio per nuo-
ve idee e innovazione, perché
non tutto è già definito; il ter-
zo è la formazione, che è fon-
damentale: senza competen-
ze oggi è difficile emergere».
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Tiziano Maffezzini, Maria Chiara Cattaneo, Valeria Duico, Davide Menegola, Gian Luca Bonazzi, Velda Mozart

L’attesa è finita, scocca l’ora del primo Pride della Valtellina
L’evento si aprirà alle 15 di oggi con il ritrovo al Policampus. Dalle 16 la parata attraverserà la città per concludersi in piazzetta Tua Quadrio

SONDRIO (gdl) Mancano solo po-
che ore all’inizio del primo Pride
della Valtellina e della Valchia-
ve n na.

Oggi, sabato 20 settembre, la
comunità Lgbtqia+ sfilerà per le
strade di Sondrio. Promotore del
Pride e Valtellina Arcobaleno Aps,
che ha scelto di «affrontare la
sfida» e dare vita a un evento
storico per la provincia.

E Valtellina Arcobaleno non è
sola: si è costituito un vero e
proprio comitato Pride, sostenuto
da 26 associazioni e da 85 ade-

sioni individuali al documento
p olitico.

«Tutte queste persone e realtà,
insieme, rappresentano il volto
progressista e solidale delle Valli.
A unirle e una visione comune e
intersezionale: solo attraverso il
sostegno reciproco si possono ab-

battere disuguaglianze e disparità
- spiegano dal sodalizio -. Questa
alleanza si unisce in una con-
danna ferma di ogni forma di
violenza e oppressione: contro i
genocidi, contro chi alimenta la
guerra, contro chi imprigiona le
persone migranti in nuovi lager».

Il Pride si aprirà alle 15 con il
ritrovo al parcheggio del Poli-
campus e i discorsi.

Alle 16 la parata partirà e at-
traverserà la città e terminerà in
piazza Teresina Tua Quadrio, dove
si terra l’evento finale fino alle 20.
Sul palco si alterneranno ospiti

speciali, band locali, talk, spet-
tacoli di danza latinoamericana e
molto altro ancora. Il Valtelli-
na-Chiavenna Pride si concluderà
con un party alla Divina Ten-
tazione a Piateda a partire dalle
22.
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VUOI PARTECIPARE?
VUOI RACCONTARE 

LA TUA STORIA? 
Manda una mail a publiin@netweek.it 

Le prime 500 PMI 
della PROVINCIA

di SONDRIO
Il prodotto perfetto pensato per le piccole

e medie imprese della Provincia di Sondrio.
Stiamo preparando l’edizione 2025.

B I L A N C I  2 0 2 4

LE PRIME CINQUECENTO PICCOLE E MEDIE IMPRESE
DELLA PROVINCIA DI SONDRIO

PMI 500

MONZA E BRIANZA
PMI 1000 Analisi

N elle pagine che seguono, le Piccole e Medie Imprese vengono analizzate par-tendo dai numeri, quelli dei loro bilanci 
relativi all’anno 2023: dal fatturato ai dipendenti, 
dall’Ebitda e dall’Ebit fino ai dati del patrimo-
nio aziendale. Il tutto inquadrato in classifiche: 
quella, naturalmente, del fatturato complessivo, 
ma anche quelle di alcuni valori e di diversi set-
tori che più sono rappresentativi in quest’area, 
come il commercio, la manifattura, pesante e 
leggera, i servizi e trasporti & logistica. A fornir-
celi è Cribis, società  specializzata nelle informa-
zioni  commerciali su aziende italiane ed estere, 

in grado di raccogliere i numeri utili per realizza-
re analisi e ragionamenti.Numeri che, se da una parte evidenziano il buo-

no stato di salute della maggior parte di loro, 
perché hanno saputo innovarsi, specializzarsi e 
affrontare sempre nuovi mercati in tutto il mon-
do, dall’altra non nascondono la fatica che devo-
no fare per restare sul mercato e le difficoltà che 
ogni giorno si trovano ad affrontare.Insomma, avete in mano uno strumento che 

davvero permette di conoscere approfondita-
mente le realtà imprenditoriali del nostro terri-
torio.

L’analisi dei datiCosa ci dicono i numeri forniti da Cribis
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